
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO 

Divisione V - Sistemi Informativi e trasformazione digitale. Formazione 

AC 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

DETERMINA PIANIFICAZIONE SPESE 

 

VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo politico-

amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, ha abrogato la 

legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di 

bilancio”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 450, della predetta legge, così come modificato dall'articolo 1, commi 

495 e 502, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato”, e dall'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2016, 

recante “Modifica e abrogazione di disposizioni di legge che prevedono l'adozione di provvedimenti non 

legislativi di attuazione, a norma dell'articolo 21 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTO il decreto legislativo 6 dicembre 2011 n. 201 (convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214) che disciplina 

il ruolo di Consip come Centrale di committenza per le Amministrazioni pubbliche centrali; 

VISTO il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 158 “Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello Sviluppo 

Economico”;  

VISTO il D.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006 n. 163”, parte vigente; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50 recante “Disposizioni per l'attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture”;  

VISTA la legge n. 208 del 2015 art. 1, commi 512, 513, 514, 515 e 516 che disciplinano le modalità di acquisto, il 

ruolo di CONSIP e degli strumenti messi a disposizione da quella società ed in particolare l’ “obiettivo di 

risparmio di spesa annuale, da raggiungere alla fine del triennio 2016-2018, pari al 50 per cento della 

spesa annuale media per la gestione corrente del solo settore informatico, relativa al triennio 2013-2015, 

al netto dei canoni per servizi di connettività e della spesa effettuata tramite Consip SpA”; 

VISTO il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179 recante modifiche ed integrazioni al Codice 

dell'amministrazione digitale, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche ed in 

particolare gli artt. 17, 68 e 69; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50” – Codice dei contratti pubblici; 



 
 

VISTO il D.M. del 24 febbraio 2017 di individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale, registrato 

alla Corte dei conti il 19 aprile 2017 - Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 233, 

pubblicato in Gazzetta ufficiale del 10 maggio 2017; 

VISTA la legge del 30 dicembre 2018, n. 145 “bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata nella gazzetta ufficiale n. 302 del 31 dicembre 

2018; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2018 “Ripartizione in capitoli delle 

Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e per il 

triennio 2019-2021”, pubblicato sul supplemento ordinario n. 63 della Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 

302 del 31 dicembre 2018; 

DATO ATTO dell’accoglimento, attraverso DPCM in corso di perfezionamento, della richiesta al Ministero 

dell’economia e delle finanze per il finanziamento di alcuni programmi d’investimento rientranti 

nell’ambito nel settore di spesa per la digitalizzazione delle amministrazioni statali previsto dalla legge 27 

dicembre 2017 n. 205, articolo 1, comma 1072, lettera h); 

VISTO il D.M. del 9 gennaio 2019, con il quale il Ministro dello sviluppo economico, in conformità a quanto 

previsto dall’art. 21, comma 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ha proceduto all’assegnazione delle 

disponibilità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2019 alle strutture di primo livello; 

VISTO il decreto legislativo 165/01 e successive modifiche e integrazioni ed in particolare l’art. 17, comma 1, 

lettere b) e c), che attribuiscono ai dirigenti l’esercizio dei poteri di spesa ad essi assegnati o delegati ai 

sensi dell’art. 16, comma 1, lettere b) e d) del medesimo decreto legislativo dal titolare del Centro di 

responsabilità; 

VISTO il decreto del Direttore Generale per le risorse, l'organizzazione e il bilancio del 16 gennaio 2019 Prot. N. 

1460 U del Registro Ufficiale della area organizzativa omogenea denominata AOO_AG, con il quale il 

Direttore Generale ha delegato la gestione delle risorse finanziarie in termini di residui, competenza e cassa 

dei capitoli di spesa specificati nel decreto sopracitato ai Dirigenti titolari delle Divisioni della Direzione 

generale per le risorse, l’organizzazione e il bilancio; 

VISTO l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 12 settembre 2018 n. 116 che modifica l’art. 21, comma 17, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 autorizzando la gestione delle risorse sulla base delle medesime 

assegnazioni disposte nell’esercizio precedente, anche per quanto attiene la gestione unificata relativa alle 

spese a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, commi 449 e 450, che ha previsto che 

le Amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-

quadro messe a disposizione da Consip S.p.A. e che per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia 

di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

VISTO l’articolo 36, comma 1, del predetto decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, che stabilisce le modalità per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 

sopraccitato decreto nonché  il comma 6 del medesimo articolo 36 ai sensi del quale “per lo svolgimento 

delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato 

elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del 

contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi 

di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTI i regolamenti delegati (UE) nn. 2364-2365-2366/2017 pubblicati sulla Gazzetta ufficiale europea n. 

L337/21 del 19 dicembre 2017, che fissano le nuove soglie comunitarie a partire dall’1 gennaio 2018; 

VISTO il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2017 - 2019 realizzato dall’AGID, 

approvato il 31 maggio 2017; 

 



 
 

DETERMINA 

 

1) È approvata l’allegata “Pianificazione delle spese informatiche, di telefonia e formazione per gli anni 2019-

2020” redatta in qualità di centro di competenza del Ministero, secondo i compiti stabiliti, per il 

Responsabile dei Sistemi Informativi ai sensi dell'articolo 17 del Decreto Legislativo 26 agosto 2016, n. 

179 ed in particolare in ottemperanza agli obblighi di pianificazione di cui alle lettere a), b), c), g), h) e j) 

del comma 1. 

2) Per ciascuna procedura verrà nominato il R.U.P. tra i dipendenti di ruolo in possesso dei requisiti previsti 

dall’articolo 31 del Codice e dalle linee guida dell’ANAC di cui al comma 5 dell’articolo 31 del medesimo 

Codice. 

3) In assenza di esplicita nomina, il dirigente della Divisione Sistemi Informativi e Trasformazione Digitale. 

Formazione è individuato quale RUP per tutte le procedure di acquisto di beni e servizi effettuate dalla 

Divisione, richiamando i requisiti di ordine generale previsti dalla L. 241/90. 

 

Roma, 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Barbara Luisi) 
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